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	                   Funzione Pubblica MiBACT



Roma 21 giugno 2018

COMUNICATO

PUBBLICITA’ CHE I LAVORATORI DEL MiBACT NON MERITANO
Il MiBACT e il principio di Peter o “Promoveatur ut amoveatur”

Apprendiamo dalla stampa quotidiana, con evidente sconcerto, dei recenti problemi e delle storture che hanno afflitto il MiBACT a guida Franceschini e che hanno riguardato anche le strutture alle quali sono stati preposti presunte “eccellenze”.


Prescindendo dal giudizio circa i risultati fin qui conseguiti dalla riforma del Ministero, spesso frutto d’improvvisazioni da parte degli “esperti”, sembrerebbe che le disfunzioni provocate da alcuni dei “prescelti” si estendano anche alla sfera del privato.


Apprendiamo, infatti, anche di soprusi e oltraggi verso i collaboratori, evidentemente più deboli.


Nella fattispecie, si tratterebbe di giovani donne, neo-assunte con una delle tante forme di lavoro precario in voga nel MiBACT, oggetto di molestie da parte dei superiori.


I fatti a cui facciamo riferimento sembrerebbero risalire al 2016, anche se nessuna notizia dell’accaduto è stata trasmessa dall’Amministrazione agli uffici competenti.


Auspichiamo che in questo caso non sia stato applicato il principio di Peter, meglio noto come “promoveatur ut amoveatur”. 


Nostro malgrado constatiamo che questi accadimenti sono venuti alla luce solo a seguito di un processo che sembrerebbe in corso presso il Tribunale di Roma.


La nostra attenzione per l’accaduto è legata alla consapevolezza che il MiBACT e i suoi dipendenti non meritano questo tipo di pubblicità, che fa torto all’impegno di tanti lavoratori che, se pur nelle difficoltà legate alle carenze organiche, portano avanti le questioni legate alla tutela del patrimonio culturale.

Per quanto concerne l’anziano dirigente del Ministero, presunto protagonista della violenza sessuale, ci auguriamo che al più presto la magistratura, con apposita sentenza, metta la parola fine alla vicenda.


La vittima sarebbe una giovane laureata italo-americana che, proprio in virtù delle angherie subite, sarebbe stata costretta a licenziarsi da un posto di lavoro del quale, a suo dire, “si sentiva fiera”.


Il fatto, se venisse riscontrato in sede processuale, sarebbe molto grave, anche perché si inserirebbe nel quadro di degrado generale di cui sembra soffrire il MiBACT e che fornisce un’immagine distorta dell’istituzione che, seppur complessivamente prestigiosa, viene percepita come da rifare.


Ribadiamo che il MiBACT non ha certamente bisogno di altra cattiva pubblicità, considerati i risultati fin qui prodotti dalle infinite riforme Franceschini.


La sua tanto decantata “modernizzazione“, necessaria a nostro parere per adeguare il dicastero alle esigenze d’improvvisati privati, ha dato risultati negativi che sono, purtroppo, sotto gli occhi di tutti. 


Oggi viene spontaneo sperare che le novità non riguardino molestie sessuali e che queste non facciano parte di quel pacchetto di rivoluzionarie innovazioni.

Le presunte molestie, d’altronde, qualora fossero provate, non possono essere giustificate in quanto necessarie per garantire alle strutture del MiBACT quella modernità imposta dai tempi, atteso che personalità appartenenti ad altre istituzioni internazionali sembrerebbero siano dedite a tali deprecabili attività.
Cordiali saluti
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